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  Introduzione 





  




  "Le Favole Nere" è la prima raccolta di racconti di Ursula Coppolaro.




  Come si può evincere dal titolo, il termine più corretto sarebbe forse "favole" anzichè racconti. Questo perchè Ursula nella sua narrazione inserisce sempre una morale di fondo, caratteristica propria del genere della favola.




  




  Questa raccolta ci dimostra come sia possibile, ancora nel 2014, rivisitare, correggere ed ampliare un genere che viene approfondito sin dai tempi di Fedro ed Esopo, ma come è possibile aggiungerci anche qualcosa di nuovo: un pizzico di macabro e noir.




  Già Fedro ci insegna che non sempre la favola è a lieto fine, e non sempre i buoni trionfano.




  Ursula spesso si colloca a metà tra una visione pessimistica ed una ottimistica, mostrandoci mondi a tinte grigio scuro.




  




  Caratterizzata da uno stile snello ed essenziale, la prosa di Ursula è accessibile a tutti, ma non per questo meno scorrevole, o meno adatta a trasmettere un concetto che spesso viene tralasciato nel mondo moderno: un insegnamento morale che si può ricavare da un'esperienza, sia essa letteraria o di vita reale.




  




  -- Luca Gini




  Biografia
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  Ursula è nata negli anni in cui il Presidente degli Stati Uniti Richard Nixon si dimise in seguito allo scandalo Watergate, nei quali fu costruita l'Enterprise, il primo prototipo di Space Shuttle e in cui sono nate la musica e la moda punk.




  




  Appena ha imparato a leggere e scrivere ha iniziato a chiedere nelle sue letterine a Babbo Natale solo e soltanto libri. Ama la letteratura classica, moderna, quella gotica e fantasy.




  




  E' stata ispirata concettualmente e stilisticamente da autori come Charles Baudelaire, William Shakespeare, Giuseppe Ungaretti, Stephen King, Anne Rice, Banana Yoshimoto e Charles Bukowski.




  




  




  




  




  La Figlia del Sole





  




  Quando l'esplosione del reattore nella centrale nucleare aveva fatto tremare i vetri della casa di Cloe, i suoi genitori stavano facendo l'amore.




  Sette mesi dopo era nata lei, figlia dell'aria, dell'acqua e della terra contaminate dall'energia più potente e devastante dell'Universo.




  Fin dal suo primo vagito tutti si resero conto che era una bambina molto speciale, unica al mondo.




  Aveva il corpo completamente molle, simile a quello di un enorme larva, non possedeva nessun tipo di sostegno scheletrico e non aveva né braccia né gambe.




  La sua pelle era chiarissima, quasi trasparente, si intravedevano il cuore che batteva e il blu dei vasi sanguigni, che come delle radici lo avvolgevano in ogni sua parte.




  Il suo viso era buffo, rotondo e paffuto, aveva degli occhi azzurri e bellissimi, al posto del naso c'erano solo due piccole narici, simili a due buchini, la bocca era piccola e senza labbra.




  Il Dottore che la fece venire al mondo, vomitò in mezzo alla sala parto, due delle tre infermiere che lo assistevano ebbero un malore, solo la più anziana, la prese la lavò e la depositò in un'incubatrice per neonati prematuri, dove restò per cinque lunghe settimane.




  I genitori andarono a vederla solo una volta e poi non tornarono mai più.




  La portarono in una grande struttura, un istituto per bambini speciali come lei, la rinchiusero in una stanza, arredata solo con un lettino fatto di ferro e con un'unica piccola finestra con i vetri molto spessi e protetti da massicce sbarre.




  La lasciarono lì e se ne andarono.




  Lei sorrideva e guardava il soffitto, fissando un ragnetto che faceva la ragnatela, si addormentò quasi subito.




  Passarono tre anni e Cloe, che non piangeva quasi mai, passava le sue giornate rotolandosi sul pavimento e cantando. A dire il vero solo lei sapeva di stare cantando, gli inservienti, i medici e gli infermieri erano disgustati ogni volta che lei emetteva quei suoni gutturali.




  Ma d'altronde come avrebbe potuto sapere cantare, non riusciva neppure a parlare, nessuno le aveva mai insegnato nulla, passava le giornate completamente da sola, a parte quando un signore molto grosso e senza capelli le portava da mangiare, ma non le diceva mai niente, entrava e se ne andava.
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